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Pllr gli a.vVlsl ripetuti 'el fa~ 
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Le Btàootalianl non dil!ldette si 
.blt&ndono rinnovate. 
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1 resttvi. w ... 1 m'a.~dscrAtt.t l no~ sr· 
testituia'oòno. _.:. LòÌtbiO e pleght 
:non ailì'anoa.tJ. si .respingono• 

La associazioni e le inse:lonl si r!!~~~~.!'!t?~el !!~'!;ig, in :v~~r~~.i n. 2~8-,i,lf.cgn.e• 

NUOVA. GUERRA 

yn,a: nuova' gllerra debbono oggi i cat­
tol)ci ;sostenere •.. E' 'la ,guerra occulta; ed 
insldiòsa. La. chiafnin.~o nuova, non. }lerchè 
cominci. ora, cliè è, :Vecchia, s~r\1-vecèhl,a, ma; 
percM , ba decl$o ora .la setta dlllccr~s~erla, 
estolidecla. ed .. avvivar là ·sòppril)lendo le 
esteriorità che da vano· 11 allarme al! e. po· 
polaV.ioni cattoliche. Il Jup·o insomma. deve 
meglio 'che mai stringersi attorno la pelle 
d'agnell•Ji E coma .si pratica questa.guer· 
m .. ?··P· e.r·ispitìgn. rio .. mi ...• giovo. delle parole 
meqe$inìe dolili Massoneria; dette· nel· O o n· 
gresso massoJlico . orielibtlè di Francia: 

. •i: Ogni ·qual volta sorga fuori iu qualun, 
que città nn' idea buona o, generosa,. qua- . 
luuqiio essu, sia; e: cda ';qualsivoglia. parte 
venga, un gruppç ·di massoni si·d~ve ·for­
mare ·nella· loggut; coll'approvaziOne del 
Venerabile, per fnndare la società destinata 
a re~l!zzt~re. 91Jel,l'idea e farla passar~ noi 
domm10 d01 'fattr. • 

Si citano poi ad esempio Società indu· 
striati, . ~ocietà degli allo,qr;i, Fo?'11i. 
eoonomtc11 Banche P.Opotan; Soc1età 
d'insegnamento· che si. dicono." altrettante 
creazioni elab'orate dalle nostre oflìoine. , 

In :altri documenti poi sòno citati So· 
cietà qinnasliche, crOci roslie o tm•chint, 
o biaiwlie e via di.cendo; Sqcietà . dette' 
di benefice~~za. Società dernoci·aticlte cha· 
ritas, f:icuole·officine, Gim·dinì pel'l'. in~ 
fanzia, Tiri a· segno, . Sale, Circoli 
tettem1·ii, m·tistici, storici,·' musicali, 
filologici,. Sale di lettura., l)omlitwii 
popolar!~ Ricreat.ori!··· festivi P,er la gio­
ventù, utuq "(lLAip'inisti e Ctub di ca· 
nottierj,, Scuote serali .e via, via, di que-
sto. passò. . 

Qui però è ben d' avvertire che quando 
i massoni ci dicono, che tali società loro 
appartengono, non iJ da intendersi, che 
tutte .le società ginnastiche, l~tterarie, 
artistiche, musicali, alpinistiche, nautiche 
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e le nltre, loro appartengono. O!Ì:! no mo: Attenti dunqne1 o cattolici1 non vi liberali e lo contraddizioni in cni cadono 
davvero, l$l'azie a D10, che ve né sono dj fida~e del· titolo ~~ uu,a socjeta, nè del per aver un pretesto onde esitnersi 'dal 
quelle.istltnite verame.nte a puro seopo d1 · 9\Io.ap~are.n te e pri.mo .. mtell~nlìento! No.n qualìficnre i barbari.eccessi .cui si abban· 
sollievo e ve no sono delle buone. e dellé VI basti, che alla du·ezwne VI sta qualche donà.rono domenica i liberali. , , . · , 
ottime. 'èol6. siam? aYVertlti, che: non yi · · onest~ u~m~, nè cho f!'a ~ocii vi .. siano per; E' uccertato che gli assassini. ~òml~ati 
ù maniera d t sometà, per quanto abb1a sono ouestè. I masso m VI avvertono che d1 nel loro . primo attacco, rìordiuatisì assai· : 
aspetto buono, u,tile, piacey~~e; ìnditl'e_rente, ta\i S~cii <fn~s~i e~sì, 8?110 ghi?tt!~ per CO· tarono di nuovo .alle, Bjplle il cOrteo degli 
di che n,on sj Stano coperti. o. n~n. m~en: prtre l l?rf: ,mtqm dms,amen~t. yolete os· operai cattolici, .al grtdo · <li Viva la. ni"' 
dano coprirsi per · m~sehor~ro. f qlllndr sere .ée!'tt; .. dt, non · sarme d1 r.unbell~ a_! votuaione soeirtle. Questo sja detto: par '!a 
rendere 1,pfù mortifero il veleno, che lavo· massond •No? prendete , parte a s?c1eta storia e pex. quelle autorjtà che pe~ iscu,. 
rano !t spargere neL momlò.: . · _ . . alcuna,, se: prrn\11. no.n ~zete bew sw!a·o, sarsi parlassero di: pro~ocazìoni cattollchl'l . 

Mali1.iosissimo e quindi ·pericolòsissimo che ·chi h~ la· ver~ dtrezwne della ~om~tà1 e di nemici della patria. . . . · ... 
'è il• modo che adoperano. per giovarsi al e ·che,quet 0!embrJ .che formano ch~a~e f~t I giornali liberali :parhmo, .di bàndiere 
lo interidlmeuti di quelle. Società. CredetQ ' volta, sono smceramente one~ti. e or)sttam, dal fondo giallo, rosso e, bianco -con aquila, 
che addirittura lo ~scrivcLno . alht Mass~" e .. certam~ut~ non. 8?ll0 afìlghatt a masso· nera in mer.zo, volendo con questo far.in· 
neria1 OpP.ur che' vogliano siano massoni mche socJCta. E:qtu è ben notarcl che f 1! tendere che la bandiera arieggiass(all'!\u~ 
'ttÌtti i soci i V, O . almeno tutti coloro eh o scritto ,_d,~ ta!tmo ·I )l buona fel~e, . com.e , 1 striaco e cosi ginstificaro · F .attacco 'd~!fli 
fignmno. fm . Dit'etturi 1' O no, ,no. La teto masso m .tnte~To~ati, ' !101\ r:eg.luno · mat Il assassini. E' già hL s·~cònda voi tu. ~ se n ve. 
avrebbe .tuaglie troppo visibili .l' amo sa· loro essere. dt Jl'~a.~sont. Eglt. o ~uesto uu i! Uittadino - che Ja bl\ndier\1. del C.ò· · 
rebbe abb:tstanza uilischerato. Ùdite l' nstu· e~r9re penc~losts~uno_, Non s~lo 1 .masson,- ·"!uno di Sa,voiia, .dà ·w'çtesto ai. }ib~raU 
tissima trama dalla bocca loro; Còpio CIUI da do?.zlna, ma) mnssont a sett~ peh, dr parlare eh .bandrera nn~trlaca, e.!}tjesta 
sempre gli atti del Con"'resso massonico se oc.co~re o se couvtene alla setttt, gt~1rnn? è malafede insigne perchè le 1 bandiere 'dei, 
orillnta\e: t:> e sperglUr!LUO che UQ!l.f.urono. lllliSSOOl mat. ·comuni' itaJhini, non dovrebbero·· (jSSérà 

• Quando sotto l'ispirazione di. una• log· Du~que all' erta o cattolici. A !l' astuzia i~note a chi si vanta italiano; e la b'an• 
gia; un nucleo di massoni, aiutat·i• da' oppom~mo l' :!vvedt~tezza~ Il docume~to d1et'a di Savona è, per . 1\hi '. nòl sapesse, 
toro 11m ici p1:qfani, (notato bene l.a frase!) li!~S!l?mco contmua! lll~.uonand9 .un c~ntl~Q gilt!la, bianca e rossa· con aquila :-itert\ 'in 
hanno creato u1 tal modo una: società qua· d! trronfo, per·la ·vtttorm che rrttene stell!a. :mezzo. ' 
lnnque, ossi no!! nil debbon~ !asciare !a ·"Qual fo!·r.a. non riu~cirà mai ad avere E non altro chQ stupi<la insiuuazionè è 
dire~ioM a mam profane, (si mtende .la la M1tssouona 111 tutto rl· mondo profano, il diro, como t'anno i liborali, che le·marcie_ 
direr.ione vera· e .reale, perché la direr.ione qul\ndo esisterà intorno ad ogni Loggia suonate dallo musiche· del· corteo orano' 

, appal'ènte. p~ò. essere lasci~t:t a mani u~a :corona .di ~~ciet:ì, .i.me_mbri delle q_u:tli1 marcia papa lino e non potevano che· riu­
pl'ojane, anzt CIÒ copre niegbo). . dlect o, qu_mdtcl volte. ptù numeros.t ~~~ sci re irrit1tnti ad orecèluo itàliane. Quèl!e 

A! contrario si sfort.emnno di t\tr eu· ma~sou!,. nceveranno m vece. da MB! l t· marcia ·non erano che innocenti· niarcie di 
trare in ess:i un. nucleo di fratelli, i qua.li sptrazwne e {o scopoJ e. umpwno (senza reggimenti. 
ne siano come la chiave di volta, e te· accor!l'ersene) 1 loro srorzt co t nos~n pet: · A proposito poi di bamliere itleqaa dei 
nondo nélle loro mani la dire~ione, della co!np1ere la grande opera che abbmmo d1 c11,ttohci, il Oittadino opportuniunente f!l 
società, continuino a spingerla per una mtra. " . . . . . osservare. che chi f:t tale insinuazione sono 
via. conforme alle aspimr.iom massoniche." .La grande op~ra che,hanno d.t . mtra. st quelli stessi. che sr affollano dietro ban· 

Si può P,arlar più chiaro~ Non ~obbia- ~ lo,stra~par? a1. popolt la r?hg~one e la diero che, ora fhtmmauti in rosso, om etl· 
mo riconoscenza 'al· Congresso Onenta!e, f~de. A~l'ert.L.<\tjnque, lo npetmmo, ~~~ peggianti in nero, non potrebbero: in \lll 
che ci ha fornito cosi succoso ed uttle l erlcl 0 cattolro1. paese retto da autorità.... che foSllero ;~u~ 
documento? Siamo dunque avvertiti; in torità .tisciro dalle tane loro.. .·. · 
qualunqne società, di qualunque colorito o Un1 altra cosa. ò g!ust11metito notata dal 
titolo st vo!l'lia essere, basta solo1 che vi Ancora della tragedia di Genova giormLle citato. . · · 
sia la ,direr.wne vera massonica eu un nn· l! corteo em composto di società operaio: 
eleo di fratelli massoni, che formino chi!tve Da chi fu aggredito~ Dai libemli che 
di volta, perchè qne!ht società divengtt Il Citladino di Genova èoufuta vigoro· hanno sempre gl'idato di dover rilevare le 
macchina di guerra contro del Oristianesi· sameute le menr.ognere narrar.ioni doi;fogli sorti degli operai, dcti libemli che dell'o· 

compariss~. Il giovane infatti. non· e1•a -per tazione di tua madre? ... Non potremmo not parola. J.a tua bocca la offende.- Distrug· 
nulla disposto a presentarsi in mezzo ai cercare altrove un mezzo per attestare la gere il suo riposo e la sua felicità, oltrag• 
numerosi convitatt, ed esitò alquanto prima verità e diminuire il male? Ma, Rinaldo, giare la sua reputazione, la fu bene una 
di decidersi a salire. questo uon .è il luogo nè il momento op- vile vendetta. 

Alla fine egli;'hnttkl nella sala da pranzo, portuno per parlare di simili cose. - ltinaldo, ora tocca a me importi si· 
e, salutati gli ospiti corse · collo sguardo a - Al contrario il luogo e l'ora sono op· lenzio ! esclamò Giuliano dirìzzanç!osi mae• 
cercare Rinaldo. . portunissimi, disse il baronetto fremendo. stosamente sulla. persona. 

La signora Drèaultavevaintanto lasciato Bisogna eh. e. ·la spiegazione 'sia pubblica, E,' posata la mano fremente· sul braccio 
il' suo_posto. . : come fu pubblica l'offesa del giovane baronetto, gli disse con voce 

.:... Venite, signor Giuliano, gli disse ella; · ~ Che vuoi dire? quale spiegazione? do- irritata: · 
mi dispiace di recarvi disturbo, ma si tratta · mandò Giuliano sollevando la testa. - Se tu llronunci un'altra parola, di· 
di un disgraziato accidente nel quale voi ~ Ecco quello che voglio dire. Ho ere- chiaro in faceta a tutti che ti tengo per: un 
potete tornar d'aiuto al· vostro amico. Ve- duto d'avere un, amico, gli ho. aperto il mio mioerabìle.. Vuoi che io ti dica alla niia 

- Credeva cl' avere un amico.;. mormorò datelo il povero Rir Rinaldo coma è abbat- cuore1 gli ho ·mostrata la mia anima, gli ho volta che nelle tue vene non scorre. il san· 
egli scuotendo il capo. tuto. A questi sigrrori e a me è stata man· confinato perfino le tristezze della mia casa... gue di un uomo d'ònorè ? . 

- Ebbene, disse la signora Drèault, man· data una :lettera cosi infame, cosi indegna- Ho detto tri.stezze, ma. non disonore, signo· - Hai macchiato il· nome cti mia madre; 
datelo a cercare, narrategli tutto, e 'chiede· mente calunniosa sul conto suo ... Leggetela ri, esclamò. Rinaldo con voce fremente e non toccarmi, gli impose Riùaldo· respin· 
tegli che vi aiuti a. trovare•il colpevole. e giudicate. gettando sui CO!Ivitati un. fiero sguardo di gendolo. Per· l!t mit• offesa' personale tu 
Bisogna por in chiaro questa storia indegna, Il giovane organista, senza pronunciare : silda. E" cosa. triste, sen~a dubbio, per me· meriti oh' io alzi la mano _contro di· te; per 
e fare c!ie . l'autore ne abbia ·una severa ·parola, Jlrese il· viglietto dalle mani della· il pensare cha mia madre nella sua giovi- ·la offesa fatta a mia madre meriti ·che ti 
punizione. Il. vcistrò àmico, 'sir .Rinaldo, vedova, lo corse rapidamente coll'occhio,.si nezza ha esercitato un mestiere non fatto uccida: · · •: .• · ., . ' 
non è ·Giuliano• :Oiaudel, · il figlio: del ca· . fe' d'un pallore mortale, ·quindi:gettò su :per meritare stima a chi lo esercita•; la· · E, balzando con un moto istantaneo, pèl'· 
pitano? · · ·. · ·· · ' 'RinaldouÌio ·sguardo angoscioso. · . ' :memoria di.qnei suoi primi anni non è di· c9sse. c~lla mano trern,ante 'il vo\to P.~Hldo 

-:-Si, è lui, rispose·il baronetto con voce -.Giuliano, ora tocca a me di.farti una sonorevole, perchè mia madre non ebbe mai ·dt Gmltano. A questatto alcunt det·con• 
commossa. · · domanda, disse il baronetto avvicinandosi nulla a rimproverarsi, e non è senza con- ,vitati si precipitarono verso· di lui, e cer• 
· Appunto in quell'istante, un servitore si minaccioso e cupo. Che pensi di questa Jet· solazione il eensiero che l'umile figlia del carona dt trattener lo. ' 
accostò al baronetto. . tera ? popolo s' è · trasformata cosi da poter - L' ho percosso a . bella· post", perchè 

-.Signore, disse egli, v'è giù un giova· - Penso che è l'opera colpevole di un far invidia a parecchie discendenti d t an- voglio cho si b,atta con. me, balbettò, egli 
ne che chiede di voi. · malvagio irritato, di un nemico che si .. na· • tiche famiglie. aristocratiche. Tutto questo cadendo sopra una sedJa spossato .. ·Altri~ 

- Ohi potrà· essere? domandò con forza scol)de, d'uno spirito pieno d'odio, cui ogni. il mio amico lo sapeva com~ me, e, notate menti egli mi avrebbe rifiutata·. soddisfa· 
la vedova. Oht dunque_ potrà essere? Non' arma vale. bene, signori, in tutto il paese egli solo lo zione ... Un rnentitore è sempre vile.,.: · 
lo conoscete, Francesco ? - E d'un mentitore perfido, d'un men· sapeva ... Ohe v'è dunque a meravigliare se Giuliano se n'era rimasto muto. Per •un 

-- Oredo, signora, che sia il figlio del titore sfrontato, a!l'giunse la vedova. nel mio turbamento e nel mio dolore, al- istante un. vivo rossore livea ricoperte· le 
capitano Olaudel. - · Ohe ne penst, dunque? ripetè Rinàl· lorchè _un perfido, un vile osa coprire di sue guancia, le sue. labbra aveano tremato; 

-'-Davvero! o ·che lieta combinazione·\ do·con una strana intonazione di voce. fango Il nome di mia madre, io mi rivolgo ·poi, incrociate sul petto le braccia si chiuse 
aaclamò la vedova. Ora, sir Rinaldo, potete · Giuliano· sorpreso alzò gli sguardi. verso a questo amico ... a questo traditore, e gli in una specie di •raccoglimèuto, quasi· per 
narrargli tutto, il suo amico e si senti tutto commosso ve- dico: tu sei un infame? trov11r nuova for~a. Appena si senti in 

- Ah,· sl, è una bella combinazione, dendo il palÌore che si stendeva.sulla fronte Giuliano, stordito a. questa accusa im- grado di parlare, fece alcuni _passi.con. una 
disse a sua volta il baronetto, alzandosi di lui, l'angoscia che ne contraeva i linea· provvisa ed impreveduta, fece un. passo. attitudine d' inesprimibile dignità. e di riso· 
lentamente dalla sedia, cogli occhi infocati menti. mdietro, e rimase alcuni istanti senza pa· Juaione coraggiOSI\· . · ' 
ed i pugni stretti convulsivl)mente. Ditegli, - Perchè parlare di tali cose qui, Ri- rola. · . . - Rit:taldo Sheerwood, . disse agli, . yOi 

·continuò poi riyolg~ndosi al servo, che naldo? chiese egli ·a voce bassa. Quello che - Dunque tu attribuisci a me questa· avete opemto .co10e un pazzo e èoine. un 
venga a trovarmt qm. v'ha di più terribile in. questa· lettera è viltà, riprese egli dopo alcun tratto. l·Unal- vile. Piaccia a.Dio che non abbiate a pen, 

- SI, Francesco, invitatelo anche in che la verità. si mescola alla menzogna. Ohi do, sei un insensato. · tirvene. 
nome mio, ordinò la· vedova, Ditegli ohe sarà abbastanza eloquente e forte per far - Tu sei un infame ! E, sen~a aggiungere· altro, sen~a rivo!• 
abbiamo da domandargli un con•i(11\o, circa, credere. e per provare al mondo dove è la - J\l~a. hai perduto il senno, disgraziato? gera neppur un- .istante la testa;· egli• nscl 
ad un brutto caso che o'è .sopraggmnto. calunnia e dov'è la verità? Oredi tu che la· Quale Interesse poteva io a v~ re ad entn~re l~ntamente. dalla sala. . · · · 

Il domestico fece un i11chino e parti. Pas· testimonianza di me . povei'o·. sconosciuto nel passato di. tua madre? . . 
sarono· alcuni minuti prima· obe Giullano possa essere di ~uftlciente peso: per la· ripu· - Mh~ !lllld~e ~ Non pronunci!lre questa , , (Ootititiua.) 

. ,, 
: 



\peraio illuso si fl\nno sgabello .e strumento 
a. vilissime i m prese, ma che trattano cotile 
carne da càpi!Otle quando l'operaio \'llOI 

. esso,re uomQ< d~ ordine e buon CttttoHeo. 

cittadini d' o~ni cllsse, indignati per un 
simile ass·assmio. Governo e Parlamento 

CAMEliA DEl DEPUTATI 
. · ·'Seduta del 16 .. 

Del resto i liberali che dicono d l essere 
stati ·provòcati si contraddlcond. e si co11· 
:dannano. da loro .stes~l. 9.uando confessano 
•che "Il' i!lìl!Jlia e l' ìnettttudina dell'auto• 

voleano rapire le. bandiere erano stati re­
spinti vigorosamente, con un suo compagno, 
mnratore Pllr esso, si separò dal cortoo, 
dicendo arcompaguo. che, solJza procedet· 
oltre, potevano omat tornarseue a casa; 
l\fe.ntre. pertanto egli si, disponeva a ritor· 
nt~rselie a cas~ y·ar V leo · S. Agnese .co l 
suo amico,· quest s' aco.orsa òho uu tale 
fra gli asst~litori elle sta.~ionavano ancori• 
tmnultuando. in. piazza Bandiera, si .staccò 
dal. gruppo .. e correndo si diresse aliti l or. 
voi t~. Nell'impeto della corsa il cappello 
gli cttdda di capo, 'si chinò, lo raccolse, e · 
continuò !ti su!l. corsa. l!1u l' alf1tro di un 
minuto ; prima che il poverò Giaeovich, 
snl cui petto era anGora il 11astro. della 
S~!l Socie\à, a.vesse. nemmeno •; S9pl't0 il 'p e" 
ncolo, pruua. che Il sno. comp~gno avesse 
avuto. il. tempo . di pensare contro chi si 
dirigeva quel furibondo,. un colpo fortissitùo 
a braccio teso. ribombava . sul petto delht 
povera vittima pacifica ed inel'tri.e.. . . · 

1\Ia l'Autorità diede ordine, éhe il ca· 
davere fosse nella notte t~asporlttto · ILI 
Camposanto di Sta~lieno, do.ve venne fatta 
l' autopsia, presenti il giudica istttìttore 

·ed i periti .dell'arte. · . · '· ' 
Per tal.motivo natur~tlmante. si. d9vette 

mutttr partito. La. . Federar,;lone sta pre~ 

.. Presentati de. :!iftl'g!laui nÌo~ni di!ié~ni di 
liÌgge El. d\1,, ~ucic)lli~a re)n~!oo~ de).JJilancio 
dell' istrll~loo~; d:· a»re la d1acuss1one del ,• !rità)~no. rl$ultate qn~lche cQs!t. ~i fano·, 

. · , . me Mie, plticM . ' fattt . ahe r,~vvennero Bl 
· . ·ll'·évedevano da oiJiùmo, e. pe1'/i11o i pi1'1 

aitfu ... si {/ÙJ.rtlali (r.Ìlaes. o. nici) 8. i ei-ano. pr···es. a 
la bt•iga fli segnatat'li ili anteoipazione. • 

. Ìlonque' .tutto :,era :predisposto :·i ÌÌI\ttolici 
doveario essere schia.eciati. . • 

<tfna · pròjia eho. i diàbrdirii dal pòmerig­
giò' • ~l·. · ddmenica p~>tèatiQ preveder~\ e 

' ~eprimersi 'dall'autorità, sta In qnesto 
· lillà· • fino . dal ntàtt!no' della domenica, 
qit~ndo1 gitlnsà · in: Genova ' la rappresen· 
tariza '.della Soo!età Operaia di Sa vani\, a 
che. om già. salita sugli. omnibns che ilo· 
veario :Pottarla 8" .S. Fruttnosò veravvia.rsi 
qnfndi,al· Mònte' .dai soliti erot sempre. i. 
soliti/che li· attèndevano' in Via Balbi, r 
furono ft\tti se~~o· ad oltraggi e ad U:na 
scarica. di sputi, .e a' q ualcbe colpo di una 
spMié· di' éa$se·téte, .che quei valorosi te-
nelino .nascosti' sotto gU abiti. · 

, S!r..nùu.'stiecesse fino d' allora una col· 
Jisiono, si•fn perthè ~li operai savonesi si 
trova"l'ano ·dentro gh omnibus i quali si 

· allontanarono. 
~l Borriere Mercantile ha la seguente 

ginstiesirl:ta osserv:a.zione : . · 
Sòtttippnitimo. alla. nostra.. Autorità . P-Oli· 

· 't~éa, il s~guente telegratnma dèl Ca.tfaro 
dntamane : · 

. ~ Stà.sèra i Sovrani interverranno ai 
fupchi JLrtificiaH detti delhi Gir(lndola. 
; .",Essend,osi spar~a )a voce che si sp~re­

rebbero dm petardi. m mezzo alla folla 
per provocare dei · disordini, la questura 
feèe ~·parare. parecchi. arr.esti di giçvani' 
operat. ne' ' ' . 

Còme si· vede, .a Rom~, :onde .. prevenire 
disordini, l'Autorità nòn esitò a togliere 
di 1qe~zo i presunti autori. A Genova in· 

. veòe· l' Autorità.; mentre scorre il sangue 
per)e vie, sta. a guardare. · 

--.-
A proposito dell' uccisione del povero 

Giaco\'ich il Cittadino ha, i seguenti par. 
ticolari : 
· Il Giacovich che trova vasi alla coda del 

corteo in via Polleri, quando già era sue· 
cessa la collutazione e gli assalitori che 
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' Lenti e cannocchiali glgantaschl.par l'astronomia. 

Sul 'finire d~l l884 fu colloènto ed asse!· 
· ·· tato nell'Osservatorio A·>ti:onomico' di Pul­

kova il tllllj!gior CliUDOCCbi!ÌlE) fra quanti. né 
esistouo. nel.•mondo. .. , 
.' U àuo oggettivo C), lente gigautesml dei 
diametro .. dt 76, centimetri, . .fu fabbricato 
dai ~Ue oramai celebd ottici · a!1leri~ani 
.Aivan Olai:o~ e suo; figliÙolo, a Cambridgé 
·nel Massacbusett. Nel saggio che se ne fece 
alcuni mesi !!ddietro, l' oggettivo, a.econdo 
che. ,i:ife~isce lo Sdienti(ìo Ame»ioan, èra 

· ailatfllto. a ilD' tubo di prova di circa .14 
metn in lungo e di l metro. di diametro 
intèrior~; e tutto il congegno era aorrètto 

:da,uno.zopçolo murato; alto più di s'metri. 
Lo sperimento si eiMtuò in ottime condi-

, •. zio~i ; El si os~ervarono . via via .·Sa turno, 
, .Gio,ve e .la .·nebulosa. d'Orione. Degli otto 

satelliti 'di Sa~urno &atte si scorg•vano di· 
· etintiasimamente .. Il più grande cii loro, 

· '])itano, appariva fin anohe con uu disco di 
qiaiUet~o estimabile. Si discerneva l'anello 
estern9 di. Saturno colla sua lauguid~t riga,, 
la divisione fra i due anelli lucenti, l'anello 
iotern.o, e infine il nebuloso: cosi degli altri 
rags~agli. Ciononostante i contorni non a p· 
,panvano gran cosa netti, e trattano la mag· 
gior .copia di luce che illuminava il éamp0, 
l'aspetto del pianeta .poca differiva da quel 
che se· ne vede con canoocchiflli assai minori. 
SiiUilmeot\1 . nell' .\•sservazione .di Giove la 
forza dell' istru.mento si rivel11va soprat11tto. 

(*) Il C&tlÌIQCObiaJe· ·astronomie~ OODB\a 68Senzial· 
mente .. di d ne .·lenti: l' uno chiamata· oggettivo 
per<:M raoooglle i raggi J!roven!entl • lei dall' og. 

·getto . ll<!leste luminoso, e rifrangendoll, Il· tra· 
manda. a·formare dietro a·sè, in· un punto detto 

. ·foca, una ploeola . immagine di quello. L'altra 
· le!lte monore, ·dove s'applica· l' ooobto e detta .per­

oi6 ocu/(,lre, · ò · destinatò '.ad Ingrandire l' lntagi­
milll tram•ndata dall"o~gettlv0 ; e, seoondo l'in· 
gr.a.u41mento ohe. si vool dare a questa, nrii sono 
gli '"'~ri ·più e pi4 forti ohe . ii· o~plleaoo allo 
•teseo %ll~hlllle. 

parando un fnMrale. . 
Il giorno e. la chiesa in cui' sarà fatto 

sono ancom da destinarsi. 

bH11ncio degli esterh , : , · 
Fra lo altre dichiara~ioni f11tte" da.· :M:an• 

cini circa la politica colonia.le· in risposta a · 
interrogazioni, notiamo le seguenti: Gli· . 

.. avvenim ~o.ti svoltiaj ban.no giustificati. gli · 
· ' ·' atti e le prévisioni dal gilvern·o; re· spèdi~ 

La sottoscrizione cl el Oittadi11o ~~~ vau· ziòn! annuntiate sono .in corso; .. il . governo 
. taggio ·della famiglia del martire Hiacovich non si spingerà in altre al!ionf nel Mar 
procede egregiamente, il secondo eloneo Rosso sen~a consultare il Parlamento, · ma 
raggiuqse la cospicua. somma di r •. 5190 non intende ritirarne le truppe percbò crede 
e Vi! fignrano J più, bili pomi dell' aristo. avere bene operato e Invoca la testimonianza 
crazia dell'alta b r bes ge ovos di Rlcoi reduce da quei luoghi. Ohi com· 

n· povero. ·àiocovicb barcollò, .. èal!dè ·tra. 
le 'braccia dell', amico;·: che· a t\Jtta,prima · 
sup~òse fosse. stato .ferito di coltello.; l' 88• 
sasstno fuggì,· mti non cosl svelto aa non 
poter essere. riconoscinto da q. u. al.cuno .. fra, 
la folla e forse a quest' .ora dalla questura. 

Il povero Hiaeovich trasportato noi por· 
tico vicino della casa del Barone Pòdestà, 
ebbe le prime cure d11 un medico chiam!'to 
Il per Il ma iudarno. Soltanto Un delegato 
di pubblica sicurezza ~ra arrivato ..... come 
i carabinieri d' Olfenbach, ti:op ta1·~. · , 

Si c.rèdeva però giunto bnstnute.mento 
in tempo, per attestare che il Giacovieh, 
ornai tu agonia, era stato colpito .... da 
un'insolazione. e non ci volle 'che l'1insi­
~tenza del dottore Gianelli, il quale,· comtl 
ci fa sapere il Corriere Me1•cantite, di· 
mostrò al. funzionario di P. S. èhe il Hia­
covich era stato colpito da una manopola 
al . costato siuistroì che conservava ·le 
tumide traccio della contusione. 

L' autop~ia .del cadavere ci dirà esatta­
mente l.a. 'causa .. della morte del povero 
operaio. · 

Ii autoritit si è seossa. .. ma· per recare 
·una offeso. ai cattolici genovesi assassinati 
dalla canaglia. .. · . 

Ieri doveva. aver luogo l'accompagna­
mento funebrè del povero: Filipp~ Giaco· 
vie h. k questo p~opositoè si •era: organjz• 
zato. un corteo Il quale dove11 ··riuscire 
imponentissimo, perchè ad. esso ·oltre ai 
Sodalizi Oattohci, avrebbero preso · parte 
111tre .A~sociaziol}l. e. un gran • numer(), di 

l 

nel presentare i satelliti sotto formà .di veri 
dischi e non soltanto come ·punti }u\llinosi. 
Ciò dimostra che la finitezza delle imagini 
non va nel nuovo istrumento tli pari pll'l30 
coll'accrescimentQ doll!1l.uce raccolta: il .che 
non dee recare meraviglia a cb i pensa c be 
le difficoltà del costruire una lente. perfetta 
creaconò nientè mariO cue•in ragiona cubica 
del diametrò. A diametro doppio, la diffi­
coltà è 8 volte mttggiore; a 'diamet(o triplo, 
27 volte. ·Ora ricbiedelidosi , già un' ab1lità 
non comune· per costruire .un11 .buonaiilente 
di 24 centimetri,· q'ul\1· sarebbe, Il d esempio, 
l'oggettivo fabbricato dal Mèrz per l'.Osaer· 
va torio del Oollegio Romano: e adoperato 
dal P, Secchi i . può far ·ragiono ognuno · 
quanto faniluiente ,possa insinuurai qualche 
infinitesima• imper.f~zione .·nella costruzione 
di una lente più che tripla di qnella;·E 'di 
quila disparità fra il vantaggto ottenuto 
nella· nettezzà delle im11gini1 dipendente 
sopratutto dall.a e.sattissima çostruzione i· e 
la copia dell11 luce raccolta e trasmessa: al­
l' occhio, !a quale è miaur11ta p~incipalmente 
'dall' amptezza dell'·oggettivo · 
· qra mentre. ne !l'osservazione dei pianeti, 

di cùi per la ll)aggior vicinanzt~ torna pos• 
·ai bile· il· discernere' i ragguagli, ...la nettezz11 
dell'i magi ne è d'importanza capitale; nel· 
l'.osservazione jnvece delle· stelle, obe per 
l'estrema lontananza nòu si .scorgo,no mai, 
neppure coi. migliori istrumenti, 'ao non 
come punti .luminosi, il capo principale è 
ohe si· raccolga quanta più' ai può di quella 
scarsi asi ma luce onde ci si rendono visibili. 
Il perchè, supposta la pqritìt. del vetro e 
una bastevole perfezione della strutturi\, ad 
ogni nuovo ingrandimento dato agli og· 
g0ttivi corrispose ognora lo scoprimento di 
nuove classi nUJnerosiasime di mondi stel­
lari, dianzi invisibili. In questa guisa il 
numero delle stelle conosciute, che prima di 
Galileo somma vallo a non ·.più di 6000 in 
7000, quante ne sono· visibili ad ·occhio 
nudo, sali coll'accrescerai le dimensio!li·degli 
oggettivi, fino a 100 milioni,· g_uante se ne 
possono· scorgere coi nostri pjù poderosi 
cannocchiali. 

Ed ortt s'intender/!. perchè là lente di 
Pulkova d.eàse il miglior saggio ila! §UO va­
lore nelle osaerv~zin.ni stellarb' ~uando pioà 
fu ri~olta 11lla nebulosa d' vrione. Allora, 
scrive lo ~e[entifl.o · America,n, lo spettacolo 
fu lllllfiLVJSboso: le linee <Jlll · colliiiVIIIl poco; 

' • ~ · 0 g, 111 , n e; . batte la politica .estera e coloniale del go· 
..-.-. verno.l,o ma.nifesti npert~me~\e1 ,ob.i. la.ap· 

Il Oittadino sr,rive: prova ponga ilg~verno,!tl gr~cto:dt .oP~tl· . 
.Sa. p~· in.mo che' dopo i deplorevoli fatti nuarla. con autor.ttà ·all' t.nt~rno e all'estéro;· · 

Se la Camera mostrèrà di·· avergli iltit'ato 
accadu i. lo scorso giovedt · nella Metro p o· 1 fiducia ali ei inob ·nerà 1 · i di i 
lita .. n. aS il nìarch.Vivaldi Pasqtùi, in .assenza a · ·e., 1 

. 
11 

suo g u z !i; . Ricci dimostra éhe .si andò ad Aàsab·per· 
del indaco. Barone ·Podestà, scrisse al averà nn punto di 1\ppoggio alla nostra 011• 
Prefetto ed al ·Procuratore Gènerale del vigazione !Ddianti, ma non può essere un 
Re, face'ndosi' eco·. delle ~iuste 11\gnanza buon · porto1 nè "l! centr·o commerciale 

1 
. 

il~tla gran, maggioranza del 1\ittadini. mentre qUeste quahtd ba MaeaaUJ, i la. CUI 

. lari poi la. Giunta m~tnicipale si occupò occupazione orerle utilissima aMbe perchè 
dei gravi disordini della scorsa domenica, serve di scuola, al)a giovape.,geò~razione. 
e ... riteniamo elle il. Sindaco,· .r.it<)ru.ato .ora Dichiara di aver sconslgriatofmovimentl 

l interni, dimostra !J.Uiìnto incona\•lta )Ìireb· 
fm noi, farà nuovi e doverosi reclami al e be .atàta la presa d1 Kerén~ A nom~ d~gli 
autorità politiche per la tute là dell'ordine· ufficiali del_!' eserc!to protesta che le I~gn!IÌII!e 
pltbblicò. · còntéllule. ID corrispondenze sono di poltroni· 

Il Caff~ comentando uno dei fantastici 
racconti· che appa.r.vero nei giornali settari 
sùi dbo1·dini accaduti a Genova il giorno 
dell'ottava del Corpus Domini, scrive 
argutamente : 

" Da questo racconto. si apprende: l. 
Che i liberali impedirono l'uscita di una 
procession~, ossi .che ne fanno ogni giorno; 
- 2. Che i liberali· fiscbiarono la.· proces· 
sione anche nell'interno della chiesa; -
3. Che i liberali, perchè i . clericali, in 
risposta· ai fischi, applaudirono la proces­
sione, furono loro addosso, li bastonarono, 
e, dopo aver loro <late q11ante legnate 
meritavano, li fecero j11qgire ,a qambe 
levate. Tutto ciò In. Lombard(a éhiama 
provocàzicmi · cl~ricali, Io ·.vado i m media• 
tamente a· dare la mià. · dimissione · da 
liberale l · 

q nel che . bisognava era la luce, e la luce 
inondava· il, campo dello stntmonto. ~el 
centro si vedenno sei . steli~, quattro di 
esse più splendide delle alt(e due. Intorno 
a cotesto gruppo pareva disegnata Il\ testa 
d'un immenso· mostro, di. cui .le qu~ttro 
stelle più fulgide rappresentavano in figum 
la bocca spalancata. La . maggior parte del 
campo .era corsa; da leccature. di luce dif· 
fusa· ohe s'attortigliava in spirale ;e faceva 
.uu :contrasto mirabile colle p~rti; oscure. 
Tutto il campo Bi vedeva. tempe~tato di nù­
meroae stelle,· che sciotilllll\do parev11no dar 
vita a quel tutto, indesorivibile da lingua 
umana. · . . . 

Ma la lente di Pulkova perderà anch'essa 
ben presto il·suo primato, 11vendo l'Osser­
vatorio di Monnt-Hamilton in California 
ordinato agli •stessi ottici Clarck un ogget· 
livo di 91 centiiUetri in diame~ro, il quale 
però: vince il pdmo di. 15 , centimetri. N è 
qui si. fitiirà,· poicbè è .da .aspethre che la. 
Russia;.la quale in cotesto particol~t:e. non 
ha mai voluto ·star. di. sotto, vorrà avere 
una lente dèl diametro d'un metro intero, 
E dove ci fermeremo poH . · 

Poiohè siamo in sul ragionare di gmndi 
cannocchiali, non sarà diacaro ai lettori che 
diamo loro· a conoscere i più colossali. al· 
meno fra quegli istrumentì, dei quali armata 
l' àstronomia diat.ende il suo regno nella 
profonqità. dei cieli, ed ha conquistato ora• 
mai, mentalmente, oltre. a oento milioni di 
mondi stellari non visti mai prima da occhio 
umano, nè ·saputi •. · . . 

Giganteggiava sopra tutti, (prima che si 
compiesse il novello oggettivo di. P11lkova) 
il gran cannocchiale d"ll' Osservatorio di 
Vienna colla sua. lente di 68 centimetri, con 
un tubo tutto d' acoiaio lungo oltre ai. lO 
metri, conformecbè richiede la sua \!istanza 
fooale. Fu lavorato dal Grubb di Dublino. 

Pari a questo per l'ampiezza dell' ogget­
tivo e la lttnghe~za del tubo, è l'altro,. 
cannocchiale collocatola spese puqblic~e I!Jlgji 
~tati Uniti &ovra ,qu !1\0Qte · qella. ~erra 
N evada,' sotto un cielo di stra0rdina,t1a pu· 
rezr.a e sereni t~. 11 suo. iqg~andi!lleÌlto. o.rdi~ 
na.rio è di 1400 tanti e I)UQ vet~il'll qç,o,re. 
SCIIlto fino 1\1 2QOQ. , ' ' 

Segue da preséo . il celebre oannoochiale 
collocato nel! Qaservato~io di W asliington, 
nel 1879, L' oggettiro fabbrioato dal Obanoe 

· di Uif®ll~ba!ll QliS\Ir~t • 05 o~qtjmetri 11 q!\ 

e non devono permetterei i· un buon soldato 
obbedisce e tace i se, soffrono. soverchio 
caldo nel Mar Unaso, si mapdìnò al lreéco 
nelle pri~ioni alpine. . · 

Depret1a ripete le. dichiarazione di soli-' 
dKrietà del g~binetto col ministro degli 
esteri. . ' · c 

Dopo altre diohiarazioni e osservazioni 
di d~putati. si ;ffiette ni; voti ~er Jlppello 
nomwale l ordtne. del .gwrno seg!,lente pro~ 
posto da Salaria: « La Camera pren<jo atto 
delle dicbiarazJoni . del. min,istro e.· pass11 . 

. all' ordine; del giorno. ».. , · · • · · ' · 
E' approvato con 147 voti contro . 126 e 

tre astensioni. . · · . 
Pròolamasi. poi· approvatà ·le leggi'· per 

spese navali nel Mar Rosso con 105 contro 
103; 'sull~ leva marittima ,dei nati nell865 
con 203 contro 55 i il bflanoio della .marina 
con 185 contro. 83, 

ITALIA 
.Roma ·-.!giornali èattoli~i {larlaniJ 

d1 una maestos1ssma festa oomptut,asi do· 

imagini ben nette anèhe sotto all' ingrandi• 
IUeìtto di 1300 t~nu. Con ootèsto istrumento 
furòno scoperti nel', 1877 i due' satellid di 
Marte. .· 
· ll q,uarto. gig~nte sta d' albergo. nella· 
magmlic!L vllla dt M. Newall, , dianzi fab· 
brjcante di cavi te!egrafici sotto· m•lrini, e, 
p01cbè fu tl'arJccblto con quell'industria 
cultore per diletto dell'astronomia. La vili~ 
ool suçt osservatorio sorgono sulle rive d~lla 
Tyn~ ~ (1-atesbead .I?ress11 N~wcastle. L' og~ 
gettlVO. usci daW oflioina)' de1 CQòk1 èd f.Jia 
un diametro di 63'e~ntìinetri. . • J • ', 

Per ultimo, benchè. divisi per grande ìn­
tervallo dai. prèdetti, possono. annoverarsi 
fra gli strumenti gigàntescbi quello dell'Oa· 
servatorio di Chicago in America coll' og­
gettivo lavorato da Alvan Olarok con un 
d.iame\rO dj 47. ~entimetri, e quelli di Oin­
mnn.atl o d1 Strasburgo cou .\ln\1 , \ente di 
par1 grandezza, . , , .. .. . , · ··• 

Ma, la m.ole,' ~Pille,.piil vol~e ~bbiàino ao· 
.oenlJato, ,non è !DdJZIO nè,mtsura certi\ 'del 
.valo.r.e. d1 un cannooohi~le,. Ed oltreéhè' ne 
abbt~mo .llvl)ta !lf!a. r1p~uova parziale nei 
aaggt aopr11 descritti .del nuovq oggettivo di 
Pulkova, è noto che ti Porro .e il Dleu a· 
~endo f~bbrioati .in Ffaocia due oggettivi 
l uno d1 5~ çenttmetrl,, oon un· tubo· di 15 
IUétri, l'altro di 52 con uri tubo d~ 13 ~~~~t~i 
nel Mto qon fu~ono trovati da. pii\. d,~U' e~ 
quatori.ale (là 32 cen .. ti metri d~Il'dsservatorio 
di Parigi. · . , · 

Di 32 aentime~ri è alt.resi l' oggettivQ 
dell' equ~tor1ale d1 Greenwiah; di 33 quello 
dell'equatoriale di NeiV Yor1<;, <ioÌI. éìie ·u 
Rutherfurd. ot.tenn~ le ~u~ bel!~ ·fotografie 
della luna , dt 24, con mgrau,Umento di 
760 fin~ a ~009, qu.ello doqde il, P .. Secchi 
trasse.' suo1 ~tsegnl; tuttora stimati; delle 
maacbte aolat'l. ed altri 11e~al. 

Per non lasci~r le cose a. mezzoì nè. far 
to!to &cl ~Il tatrt~mento che i più non di­
~t!ng"Ol\Q llal cannocchiale, ed è. suo fratello 
gemello, ed .. h~ un po&t\1 coiUune nell'arse­
Dille i\ell' ~atronomja .. e .uguali meriti. alle 
sue çouqtuete, ed app~tet~ze .spesso ancor 
pt~ colos~ali ; siamo costretti ad annoverar!l 
qut i più grandiosi teleacopii tùòderrii. Co. 
me il. termine italiano oannoccMale non· iiU·. 
plioll p~r aè che egli. 8i11· composto di·.lenti 
piuttosto che di specchi i ooel pura il va· 
oab.olo telèscopio .per sè· non significa se non 
ee Jstrumento adoperl\lO a mirar co'e loll• 
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meuica aoorsa nella chiesa. del Gesù, per la. 
lnooronaAione della Madorma della. strada. 
La "folla che aoc6rse alla chiesa fu immen­
sa. La. màtt.ina furono oltre a· 10,000 le 
p~rsone che si acoostaron6 alla Sacra mena~. 

Oltre all' Eco.lilo Capitolo Ve.ticano IISS\· 
atevano alle aaore funzioni . e allà Corona: 
ziol)e ~Ii E,n1i Bianchi, Gori, Ricci, molti 
Prelatu di&Hnti personaggi t~a. cui S. E: 
il principe D •• Alenan,dro Torlonia.,· .alla ou1 
munificenza· S! deve l onore. coni solenne· 
ment~ reso a Miui11 SS:ma. · 

Il vasto e maestoso tempJo, nel quale per 
oiuque giorni hanno ecbegg. iato le. lf?d} di 
MariO: Imruacolata cantate ,da m1gluua e 
miglinifl :di fedeli, era stato parato sfarta· 
samente ed, artisticamente da cima a fondo. 

L' .illuminazione è· stata qualche cosa eli • 
splenditlo, che sarebbe impossibile a descri· 
vere. . . 

Più di tr.écento lampadari circondavano 
la sant!li immagine e correvano in festoni 
simmetrici: at\orho ·alla cappella, nella cu­
pola e lun~o i fianolii . della cb i es~. . 

N umeròsi· oornucopì e bracci· di metallo 
disposti ·nelle pareti .laterali dal tempio 
tracciavano cònie uiio splendido merletto di· 
h:ice sull' òro e suf varh dolod dei parati. 

L' alt.ìi.hi 'inaggiorìÌ era tutto ana fi•mma, 
e in mezzo ~·quella miriade· de' lumi, tra 
lo•sclotillio ;dei· marmi e· dei candellieri 
dorati' èpiccavH. bolla,· commovente l' imma· 
gine della Madonna. 
. criem'ona - Si p!lrlll di uÌIII forte 

agitaziotlo nel Cremonese fra i contudlni 
oli~ mlnf\cciuno · di .tifiutare l'opera loro 
per Il\ p~o~slma mietitura senza un com­
pimso esagerato. 

ESTERO 
Russia. 

Kattkow scriHsa ad Aksakow: 
J,a. Rasai a è .la.- natnrala alleata e pro. 

teLtrlee dall' Abissinia; che ha con noi 
comano la fede. Perciò è dovere nostro di 
non. tollÌlràra, elle l' Italia le chiuda gli 
sbooòhi daL Mar.Rosso. L' .Italia a Masaaua 
costltùisoé per riol una aperta provocazione; 

Francia. 
La nobile prote~ta del cardinale .Gnibert · 

contro..ta scousaornzlone .del lìantbeon ni 
Parigi, oltre alle adesioni doli' episcopato 
francese ha proourato all' Em.mo Arcive­
scovo altri attestati di devozione. •rm gli 
altri una persona oiTri lire diecimila per 
la chiesa dal.Sacro Cuore a. Montml\rtre. 
Un mlnisiro protestimte indirizzò alia. sua 
volta, una lettera. all' Em.mo Guibert con­
tro ·la profanazione dal Pantbeon. 

tane. Ciò nondimeno vogliono alcuni che il 
primo termine si usi a denotare i cannoc• 
cbiali a lenti e il secondo quelli a specchi; 
e ·noi pure abbiamo voluto mantenere per 
un momento cotesta distinzione di vocaboli 
bencbè poco osservata nell'uso. comune che 
designa c.ol nome di telesoopij tutti i can· 
nocchiali astronomici, siano a lente o a 
specchio; e piuttosto, a un bisogno con­
traddistingue i' primi col nome di ri{rattori 
è i ,secondi con quello di rif!essori. 

In un rillesàore adunque l'ufficio dell'og­
get'tivo di· vetN viene ·supplito, secondo che 
si legge' in tutti i trattati di fisica, da uno 
·apecchio concavo di metallo o di vetro iu~ 
àrgeutato. Primo a proporre quest'idea fU 
il P. Zuccbi gesuita, che la concepl nel1616 
e Ja·puhblicò nel 1652. Undici anni dopo 
i'l Clregory fisico inglese diede la descrizione 
intera di. un telescopio .. a sv.eccbi e a lui 
rimase perciò l' onore del ritrovato. Ma per 
ritornare . al nostro !strumento, lo specchio 
oonc~vo che ne è il membro principale, ri· 
volto verso i !''oggetto luminoso, quanti raggi 
ne riceve .iu tutta la sua superficie, tutti li 
'riverbera• davanti 11 sè· ver~o il foco ·Il, ri­
produrvi 11n' imagiue1t11 di. quello. Ootesta 
1magine p'òi, t•icevuta .. ~oprl\ un altro ~:speo·· 
obietto, vqol essere ingrandita con un octt• 
Jàre. come 'quella prodotta per rift•azione d_a 
una lénte: al qual fine cosi lo spet:cbietto 
come l' oculare possono . collocarsi in varii 
modi, che tornerebbe difficile il fare inten· 
dere solo a parole e senza l'aiuto di figure. 
· Il re dei teleseopii giganti è quello fatto 

co!i•.ruire da Lord Rosse e eollo~ato da lui 
nel' suo :;o.stello di Parsonstown jq lrl!lnda; 
Lo specchio t~!mile ad una gr11n vasca, ha 
quasi .due metri, é prectsament~ l metro ~ 
gg centimetri, di diam~tro : Il tubo, d1 
diametr.o co~~ispondente, par;!gon~blle ad 
un cammo ·dt battello a vapore si st~nde 
per 16 metri '(6• c~ntimetri in lunghezza .. 

Segue pe~ rmoma11za il telescopio f~bbri· 
c~to sulla fine del secolo· seorao, a Sloqgb 
in Inghilt~rra,. dal Hersohell Ìlòlle sue stesse 
mani; lungo 12 metri e rec'ante uno spec• 
chio di lm, 47 in diametro: L~ fama che 
ai.suoi tempi levò di sè quello strllordil)!lrio 
mostro fu tale, che si sparse voce nei din­
torl)i essersi in quel cannocchiale d~ta una 
festa da ballo: e chi fu grullo à craderlo, 
. non poteva esser savio a rior~dersene •. 

Gemelli per graodezz~ e lllh perfetti .per 

f1JCITTADINO ITALIANO 
----~···--~~-~---:._ ____________ , __ ~. ---------

---·------------.-----~·.=...=.:;:::==.=...~-----:------------.;_ ___ , 
Cose di Casa e Varietà 

La. lttoe crepuscolare di questi 
giorni.. La lucò crepuscolare, che da pltro 
un au·uo e mezzo eomlneiò a mostrarsi in 
queste noalro contrade, e cho sembrava 
quasi· s~anila nello snorso Inverno, .ha rl­
prtso Il suo antico splendore al oommolare 
della corrente estate. 

Negli ultimi giorni dt maggio essa era 
già addiV!lDuta intensa non poco, e rn vista 
qui, come in altri molti luoghi d'Italia, 
sino In 'Sicilia, e prima ancora nel Nuovo 
Ooutinentu ed altrove; ma Il sbo splendore 
si accrobbe. d.l assili ,nel pr.lml del mese 
corrente. J,o spettacolo fn sor~rendante so· 
pralutto il giorno 13 ed emulò quoll! del· 
l' Inverno 1883 e dali'nltlma estat~. 

Le fasi del fenomeno .furono press'a po~o 
le stesse di qneHe già molte volta descritte 
pal tempi di maggiore Intensità del mede· 
si m o. 

• L'apparizione sori ve il P11dre !lenza­
andò· congiunta alla stesse condizioollltmo·~ 
sferiche obe furono constatata ·nelle altro 
precedenti. Essa comi n ciò a ve.dersl qn~ndo 
Il barometro era di venuto alto, dopo le 
forti detl.re~sloni del masi pretiedenti; che 
perdurarono fino al 20 maggio ; e persi­
stette finchè . le .pressioni rima~ero alte, 
oioò dal 24 m11ggio al 6. corrente, 

« Cessò colla burrasca oba attraversò la 
nostre contrade dall' 8 al 10, e che oi ar· 
rucò la ultime ploggle e temporali ; .e ri· 
presa al sopravvenire di una forte corrente 
d'11ria fredda, oh o innalzò Il barometro an­
che più· di prima, rasserenò il cielo e dl­
mloul la temperatura, la qnale dal 31 
grado ne! 7, è discesa stamaoe a 13 gradi. 

«Tutto ciò conferma sempre più la sen· 
tonza che io espd'si fino dal primo appa· 
rire dAl fenomeno nel dicembre 1883, che, 
cioè, tutte le molteplici parvenza osservate 
sono effetto pr~eipuo del vapore acq neo 
disseminato nelle alle regioni dell'atmo­
st~ra, e non voglio credere che si pensi 
tuttora a sòslenere. elle lo ooneri del Kra­
katòa siauò ancora adesso sospese nel­
l'arlli. > 
Atti della. Deputazione provinciale 

di Udine. 
Sedute dei gi~rl,li l e 8 giugno 1885. 

La Depnta~loue Provinciale nella sedute 
l e 8 giugno a •. e. .autorizzò i pagamenti 
che seguono, cioè : 

bontà sono gli altri àue telescopii, l'uno di 
W. L~sseil, .mercante di Liverpool che ebbe 
anch'egli l'ambizione di fabbricarselo da 
sè; e lo collocò sotto il bel cielo di Malta ; 
I' altro, appartenente all' Osservatorio di 
Melbourne in Australia. Tutti e due 80no 
muniti di uno specchio avente il diametro 
di l:n, 22. Differiscono però nella pastura 
dell'oculare, cbe:. in. quello del Lassell è 
adattato presso rtlla liPmmitll. del tubo; in 
quello di ·Melbourne per 'lo contrario è ap~ 
plicato di sotto, al centro dello speccbiQ. 

Di poco inferiore è il riflessllre dell' Os­
servatorio di Parigi con un diametro di 
1m, 20; ma, la sua bontà non ·risponde di 
luuga mano alla grandezza; 

A rendere più compiuta l' imagine di 
codesti poderosi istrumenti .astronomici , 
aggiungeremo che quello· di Parigi pesa 
9000 chilogrammi, quello di Melbourne 
8240, quello di Lord Rosse 10413, compre­
sovi lo .specchio. cbJ pesa da s.è 3809 chilo· 
grammi: e pure la meccamoa moderna 
seppe cosl bene misurare gli equilibrii e 
scemare gli attriti, che quelle moli smisurate 
ubbidiscono girando in tutti i versi alla 
più ·leggiera preasione di una mano. 
· Quanto· alla 'preferenza d(l darsi nelle. 
osae1·vazioni Meroaomiche ai rit!essori o ai 
rifnittori, non è questione da sciogliersi 
oosl in geueré. Nei primi, anaorchè la co­
pia di luce raccolta sia maggiore in ngione 
del diametro, v' è però maggior disp~rsione 
dei raggi, e ognuno indovina che l'aggiunta 
dello specchietto importan,\o una seconda 
riflessione, ·importa insieme una p•rdit.­
proporzionata di luce. Ciò non di m~no le 
pii! pre~io&e §Coperte intorno alle nebqlose, 
ai si11temi siderali, quellll di Urano, e dei 
suoi .due. satelliti più vicini, o di Nettuno 
ed altre molte si debbono ai rifleasori. Per 
converso l' imagine data da un rifrattore 
~uol essere più esatti> e quindi oupaoe di 
maggiore ingrandimento, che quella di u·no 
specchio metallico di pari diametro. L' a­
atroqolljO · 11ertanto trae partito dal SUO 
!strumento ~uale g)i~lp nrep~r!ll\Q !Ili ~qtti· 
si ti. ingegni .ijei11 ~rte mode~>na i ~ la~Qiailela 
ad altri la ~ciocca sperllnza· di scoprir oon 
esso nei pioli lfl goufqtazione delle verità 
rivHlate, Il sicu~o d'incontrar~! sempre nuove 
m11ra'(jglie della 01·ea~io!le e nuove glol'ie 
del ~uò An lo re, O. C. G, . 

- Ali~ Direziooo del Civico Spedlilo di 
Palmanova di l. 3720 per dozzine di men­
tecatto necolte In Sottoselva nel mese !11 
mnggio 1885. 

- Al sig. Sguazzi dott. Bal·tolomeo. di 
l. 82.30 qnale assegno ,di pensione da l 
man.o 11 Sl ·maggio 11. c. · 

_,. Al eig: De Montu F.elioe. di 1, 49 per 
lavori fatti ·alla caserma Carabinieri. di 
nota. 

- Approvò le liste elettorali ammlnis­
trìlllve per l'anno 188.5 di 45 Oomnoi. 

- Constatato ebe in numero 24 del 
maolnel accolti nel Civico Bpedalo di Udine 
concorrono. gli estremi della miserabllità e 
degli Itri repolsili richiesti In, (),,putazione 
stàbili diaSSUUtera '11 MrlCO dalla rrovinola le 
spese per la loro egra a m~ntenlmento, re­
stituendo la tabell~ di un )lléltl~cauo per 
ulteriori Informazioni. · . 

·Furono inoltre trattati altri o. U5 af­
fari, 'dei quali n; 25 di òrdinarta ammini­
strazione della Provincia, o. 53 di tutela 
dei O~mnnl, o. 10 d'interesse'dolle Opere 
plll, n. 37 d l contenzioso amministrativo; 
In complesso affari. n. 174. 

Il Deputato Provincialé 
V. M A.RZIN. 

Ii Segretario 
Bebettico . 

Programma .mosloale da esognirsi 
domani alla ora 7 1t2 · pomerid. ~alla Danda 
Cittadina sotto la Loggia Mnnlcipale. 

l. ·Marcia Arnhold. ~ 2. Sinf~nia (Mi­
gnon) Tkomas - 3. V!llzer (L'Onda} Me­
tra - 4. Oavatina (Roberto il Dio volo) 
Meyerbeer - 5. Finale 2.o (Lucia di Lam­
mermoor} Donizetti - u. Polka (Festa 
Campestre) Arnòhld • . 

Le viti colpite dalla grandine. 11 
O~usigllo agrario di Muuiovt~.ha em~sso il 
seguente parere sullo vili colpite dalla 
grandine: 

« l. Dove la vit~, p~I sistema del suo 
allevamento, non potè essere difesa in rias­
snua pllrte o tutta venne maltrattata e 
spoglia di frolli, di foglie e di rami no· 
velli, como nelle viti ad àlbarello o simili, 
nulla resta da fare; bisogna ras~egtiarRi a 
rimeLtarla nn altro anno colla potaziona 
in .via di produzione. · 

2 .. Nei filari invece, qualora sia perduto 
tollo ilfrntto di quest'anno a non sieno 
rimasti ~be l tralc1 fratlicosl denudati del 
tutto (tt·appe), e parimaiÌtl asllal danneg· 
glatl quelli pal venturo aoup (madér) non 
bisogna trattenersi dal tagliare Interamente 
tollo le t1'appe, rlc~veraudo a casa .i pali. 

3. L'ultima e più importante avverten­
za da aversi è quella di concentrare tutta 
l'energia 'legetaliva della vile nei tralci 
salienti su pel fmsconi che fossero rimnsti 
sani, o che dovranno ora ripnllulare dopo 
il taglio suddetto facendo loro gnadagna~e, 
colla perfettil lavorazione del. terreòo in­
torno ali~.· vite, coll'opportuno aerea mento 
dell'albero a;oni è maritata, i l tempo che 
andrebbe normalmente perduto per la loro 
matorazione; onde assicurarsi pel vonturo 
anno tralci npvolli (madèr) ben nutriti e 
ricobl di gamma. 

Vaglia internazionali. Si rende noto 
che 11 datare dal 1,1. luglio p. v. è fatta 
fncoiU\ ai mittenti dei vaglia internazio­
nali scambiati fra i' Italia e la Germania 
di scrivere nello spaziq esistente 11 tergo 
delle cedolette. relative, la quali possono 
ess~re staccate dai de8tioatari all'atto del 
pagamento, qualùnqna comunicazione cbo 
loro occorra di fare ui destinatari medesimi. 

Per qnauto.rlgonrda i vaglia dell'italia 
. sulla Gonatlnia lu comunicazioni onde lrnt· 
tasi dovranno. essere fatto lo presenza tic­
gli impiegali, i quali non potranno per­
mettere che. per q ua.lsiasi moti v o i vaglia 
sieno dai mittetitt asportati. 

Esami di Licenza. Una circolare del 
Ministero doHa Pubblica istru~Jooe deter­
mina che i giovani i qaali si presente• 
ranno agli esami di lioaoza glunusiale o 
licoale, per riparare gli esami di quella 
m~terie in cui l'nono scorso fur,!Do ri· 
mnndati, dovranno essere es~minati nelle 
solo materie stabilite dai vecchi prog1·ummi 
rimaoendo e~ona1·ati complotameute dali;: 
pr?va nella mntoria aggiunte dai program­
mi naov1, 

MEFlCATI DI UDINE 

Udine, 17 giugno 1885. 
Bozzoli 

Notasi oggi on po• di anima, tanto aulla 
piazza che p,·esso le private pePe. Da' ciò 
un sensibile aumento nel prezzi, 

Venne . veodnto ieri a S. Vito prove 
niente d11 Silvel111 una partita di K. 700 
circa con Sen:e Oncle 17 dolio Btablllmento 
!li VIttorio a L, 3.00 - Si ebi!lSe pure.11 
L. 2,8.5 parlita di .K. 4.000 circa allevata 
n. LestizM di varie p1·uvenieuze di cui 
an~i per K. 1500 Annuali verdi e.K. 2500 
lncroo. 1111. bianco, uoncbè altra partilf4 di 
K. 3000 circa da Risano ano. verde e1l 

1 
ncroe. 11 lire 2,60. · · 

Feoesi offerta .per partita .di'K •. 1500 
circa Ano. verde e bianca o pllrif. a • pilr· 
tloulari di Feletto di L. 2,60; · 

Notizia andamento bachi poco confortanti. 
- Dubitasi cba il raeaolto si ridurrà llllll 
moh\ dàlle indllzioui de! giorni scorsi, 

Prezzi qui· voritleatl o.ggl 
Nostrane - ùulla. 
Giapponesi aouuali-blnnoo .K. 10.a (,.'2,56. 
Dop p l In aumento tino· a lleut. 90, · ' 
Beai Ili simile . . 

Bollettini offiCÌali. 
16 giugno 

Gol'lzia ·per nostra! i da fi. 1 a 1.20 -
media !l; 1,11 7)10; per la altre piazzo 
dal ~egno un sens1blle aumento, 9os\ pare 
per quello della Provincia - specie Sali 
Daniele, Mortegliano, s; Vito e Latisiì1ia 
che pagarono da L. 2,80 a 3,15 - !nero 
e iato ano. bianche . còmuni. 

~a:r:Lo Sacro 
Giovedì 18 giugno - D. Gregorio Darbarlgo 

TELEGRAMMI 
Dongola. 15 - Una lettera dei·Mahdl 

rifiuta di cousegnrre l prigionieri crisliàni 
parobè abbracciarono l' islamisnio. .,... Il 
MabJi esorta gli inglesi a farsi. mussnb 
mani. U u'al.tra lettera firmata. ·da 96 pri· 
gionierl dichiara che sono per tutti 'dispo· 
sti a lasciare li Mahdi, · 

.Ma..di'id 16 - r,a Gaceta annunzia nf~ 
ficia!mun.te che il colera esiste nelle' pro­
VI DCI& d1 Valenza, Mnrcì.a e Cnstelloo. 

.Ma.drid 16 - Ieri a ~Iadrid f easl e 
l decesso. A Murcla 105 casi ·e 46 morti. 

Molti casi nullo provincie di Valenza e 
Oae&ellon. · 

Pllorigi 16 -'- Camera _;. Baodryasro~ 
propone vengano resi a Oonrbet funerali 
nazionali. llomauda l'urgenza. · 

I ministri rispondono che tntto è dispo­
sto per faro i fun~rali TJa~ionali ma' è· ne­
r.assnrio di conoscere anzitutto il testamento 
di Oourbet o la volontà d~lla di lui fami· 
glia; respingono quindi l'urgenza che è 
rlgett11tn con voti 292 tlontro 94. 

Parigi 16 - Senato - Brisson f~~o 
l' elogio di Oourbet. 

La seùnt~ 'è levata in segno dl lutto. 

r>orC>'Y'XZXEI X>X :EIC>S.SA.: 

17 qiugno 1885 
Rend. tt. 5 Oto tod.l genn. 188& da L. 97,20 ·a.' L, 97.30 

Id. Id., l luglio 1886 da L. 95:oa :a L.· ~1).13 
Rend. austr !n ca.rta da F. 82 50. a·~'. 82 60 
, Id, In-argento da. P •. 88 !O a. F. s:Ùo 
lilot, &Jl'. da L. 204.-:a L, 204.25 
Banconote auatr. . d11o L. 2,04.- a L. 20.(,;25 

Oarlo Moro, gerentç responsabile. 

ALL' OHOLOGERIA 
DI 

LUIGI GROSSI 
iu Mcrcatovcccbio 13 ·· UDINE 
~ 

'l'rovasi un grande Msortimento di 
orologi d'oro, d'argento, e di metallo. 
Tutte le novità dei giorno cioè : oro­
logi perpetui, a fasi lunari, calendari, 
cronografi, orologi senza sfere Pall· 
weber ecc. Catene d' oro e d'argento 
orologi a pendolo Regolatori, ·Pendo!~ 
dorate, Cucù, Sveglie, ed orològi da 
parete di varie forme, a prezzi limi­
tatissimi ed anche a pagamenti rateali 
da, cònvenirsi. 

4-ss~une anche le ~iù ~ifficili ripa­
razwm e con garauzm di un anno. 
' Tiene inoltre deposito macchine da 
cucire delle migliori fabbriche. 

''!, 
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~!:·,· .ORARIO DELLA: FÌU~ROVIA CRONOMETRO ECONOMICO . l .Uti'fUNE ':'PER IL "PR'~Fl\RI·'! 
"·~··· ·;'/· ~- · ' · G BOR .. N ·A ·N· n· E C ' Dél.lllegno, Mottlllo; Avorio/Tnrtarnga,. eco. t,~ PA~'I'ltJNZE .:_AjtR,:à,IVJ. EU . •. il; . !j • ' ~ 

/ . orè .1.43 llllt. misto' ' ore 2.iJo anto .mi il w, 
' ,. '.~ ·;. • ''6.10 ,» omnib. • 1.37 .. diretto. 

.i,;;);>· ' per, ... ~Xl20. ·~ diretto . 4a. • 9.54. :o omnib. 
' 1: VsNJtzi.q t~ 50'ponl. 0mnib. VEMIZJA> s so poto. ,. , 

, ,; 5.111 > ,. . • · 6;~8 :> diretto. 
•;, • 8.28 • dirè~to • 8.t5 ,. omnib. ;:lk· l • ·'· __ .,.',~-=-:.._:__·'----'~"--
;i:F· ora. 2,5o an t. misto ore 1.11 ant. misto 

. y·_,(, 

···per .. 7.54 » omnib. 
CORMONS » '6,41) pom. » 

8;-JJ • » 

.. da ,. 10.-:- :. omriib. 
CORMONS » 12.30 pom, » 

•. 8;08 -.,._ • 

ore 9;i3 11nt. omnib. 
dà " 10.10 '" dirétto 

PPNti!!IÌBb 5.01 pom.omnih 
,. 7.40 " c' 
,. 8.20 .. 

OSSERVAZIONI METll10Rò:L0GICHE-· 
· Stazl~n.>.;q,l' UèllÌte ~; :r"'l.i_titto •remtlco 

,,, .. •' -,, .. , ', ... '', '_,., ., ·-·----
16. 6>85 òre Onlll • oré 9 ant. or~ 3'pom:_ 

i'.!.BatòiJletro ridotto a O· alt~ ------ ----
. ; . ··metri 118,01 aut livello del 

749.7 7486 748.1 · mare . ; ; . . mi.llim. 
Umidità relativa 45 41 59 
Stllto del cielo seren6 sereno seretio 
Acqua. cadente . , • • w V t ) direziohe • . . -

en ° . velocità chilom. o 4 o 
Termometro centigrado . 24.7 28.1 21.7 

'lemperatura massima 2lì}---~-Temperàtura mininla 
c . « minima 16.9 all'aperto H.5 

xxx~~x~xxxxxx~ 

AQUA F)mRUGlNOSA 
Unica _per ,la cura a domicilio 

·. • . Medaglia alle Esposizioni· di Milano, . ' 
Francoforte. 11m i881, Trieste 1882, Nizza o Torino 1884. . . 

Sono poste in commerci~ delle nquo con indi­
cazioni di· Valle di Pejo,. v~ta li'OIIf.8 'di P~jo· 
Fontallino di Pejo, o non potendo . p~t·· la doro 
ioforioritiì essere ostltlle, si adoperano. bottiglie con 
etiQbetta e capsula di formo, colpre e diaposi3ione 
eguali a· qn~lle della rinomata Antica. Fonte-
di ·Pejo. 

Alcuni dei Signori . Farmnci~ti di eilli\ e pro­
vincia, si permettono. di vondorle 11 chi domanda 
loro semplicemente' Aqua. Pejo, avendone maggior 
gntldagoo. · 

Onde prevenire la confnsioM, si invita V. 8. a 
cbièdere. sempro Aq~a.· ·dell'Antica Fonte di 
Pejo, Fonte dove vi sono gli Stabilimenti di cura, 
ed esigere che ogni bottiglia abbia èl.iohutla o capsula 

o 1opra Antica.-Fonte-Pejo-Bòrghetti. 
La Dil'ezione G. BORGHETTI. 

~xxxxxxxxxxxxxxxxxxx 

~!:Il Diù arando antierpelico e depurativo deali umori ·v , ·. . · e'del sangue, si è :a 

~~· GROMOTRICOSINA 
·'~ deJ.'ivante dal principio dei gJmili, e r.ompo~t.a 
&OttO forma a~Jopatica da] Dott. l'EHtANO ili Genova --Lettere di medici dietinti, con :molte tnstimoninnza aono a 
disposizione .degli inCreduli ·presso' il No~n'io" Vfotti in'.Genova, 
Palazzo Penco, Piazza. Q LamJlaài, q:.:wlm~mto _Bavnst.~·o. livor· 
neae .• Òra abitante in' Gé~ovn, ·VJ~· S.· B~n·nnrdo, Z7, fl.b.bìn do· 
vuto .. ~~bandonare un pubbli~o servizio .p.ar la gravi !nolastie 
d' ,un ·erpete pruri!Jfn.~so, ribelle. nd ogni cui·a e chA .dntava d~ 

~b -~:o:n~~!i:o:ì1:a BtS!l ~:,~6r~~~ · ·1.fotf.~Pae·A~~~~a~d'b?~~~~~: 
jPUr.Q stata.gqarita 4aJia' qro~il<lt.f'ico~in'a~d&. ntp1.>tr:, ··!~G:!ir.o, e 
ahe Ul'eva. fallito ad ogni CUI'fl ~o confessò dinmizi RÒ tlJ'l con· 
aeaso di distinti medie~ gçn\H'tl~i la . c~Pòeciutls!;ÌO)a "ignora 
Rachele Pellegrini. ·propriehn·ìa d·eHa notiss:ima. 1/j(!,, N::·:J.e.l di 
Corni.trliano. e d'aver ad un tompo accre$ciuta di molto la.su(l 

; , c~~opigliatura. D'aver vinto colla Uromotdco~>ina. un• 01·pete ri· 
belle che lo martiriz:r.ò per 22 anr.!, a d' (ISsùre c~1·to di v.ìneAre 
ad un tempo lA su& calvizieo lo f'ttesta çon lotteru il sig. L111'gi 
Pugl.ieQi di,Riminf. Via. Vosoov:urlo, ~· 96Q. D' avar Vinto una 
cronica pso~oftalmia ei'Jìetica, e pef più di due terzi l! !lflormo 
anaie\tréntennttria. calvizie pure con· pubbliChe lettore_ lo con­
!lirma. 'il, prof, cav.' Federico Alizei'Ì, 01l;Ol'O della.' letteratura' 
itàlilUl.a, conosciutissimo in GotlOVa, 

SOllo Ol'tp.ai not!} u tutto il, mondo le pubbliche attestazloni 
deltcelebPe ~.rti~~a di co.nto Sottimio 'Malvezzi ora. a. Firenzo 

1 che,c.q~fesan.. di 'doveT'~ ulla' Oromotri?osi~p.' .Ja S'uarigiono di 
una cr~nt'ca a~·trltc!'; d' ~n ""t"pelis1~w e· di possedere ora una 
.ilorida salut.o che l'· ha. realmente. rì:t~:g.iovan~t.,! certiat?imo aQ 
un .tempo· di vlne6rela. .'ff~a Qalvi~io c~e ~ata.d$.·40 anni. lnoltre 

. ..ohe la· ·vittoria 'sulle èa.lv~:%ill in ogui otà, cho pcrò'ricbi~de gl'an 
tempo, come BÌ _può rilevaro dopu 3 e: 4 ·anni~ts~ll' i .. ventore 
della OrQIIlo~ric·o~i~~ o in· 20 ch·ca. totog,·v.~o' .d' jnclividu.i:notia .. · 
almi in Ge'nova e pho si poarwno ,VOl'iflqarQ aila Fo~ografia 
Stintto, iD, via ·Nuovn, aiu. il ~fnor .b~~~fl!&io cho apporta l~ 
Oromotrìecsina.· .ogni ,jn~l'&dl.llo .. h) pub· rtlovaro· dai ,nume l'osi 
atl~111ti, d• IQtlet:e •4• d'•ogni)>OJ•\o d'Italia e fuori, son vi·• 
aibUi )Jreaao il sig. Fa•anoescò l'r1ti, \'ia u'ulle Grazie 13. 

DepoSito in 'Udine·-presw- !IUJfieìo annunzi ·del 
.f/ittadino Itatiano. 

~G. 

S. Croce (SViZZERA) 

RAPPRESENTATO IN UDINE 
bA 

Presso lo stesso trovasi anche un grande n.ssor-
ti!]:lento di Rcmoutoirs 

Umhirla rranec11 
podezlo. n.1tà In 
legno, lunga 75 
ccnt. (!olh~ qua.· 
le si-' possono 
aogttre dol,l& ns· 
ai!l'llle di oont. 

. 60, l, 14 i'!'b•l·' 

OiiQiiDueiiiisliilaiVimiìa110co~hln';; ai p:6hi1 uoare Ml pi!~~H~~~~h·u.~do 
al m~nica_ di lmt>~gn•tura un ped~le• 

MACCHINA 
·AMERIOANA 

Profondità del braccio 
con t. 45. Solida, veloco, 
èconoruica, ebbe un .,sue~ 

cosso. straordinario. 

Prezzo L. 3S, ilnhlWg. 

glo L. i. 

Railway regolatori da L. ~5' a 40 • . · 
Hemontoir. da caccia « 15 a 25 l Mac®Jna tedesca 
Orologi da stanza di . 

ogni qualità 10 a ·100 
Detti a sveglia 7 11 20 

orologio viene gat•antito per un ann~. 

oltre fad ogni sorta d'orologi f o~o e d' a~gento1 
ripetizioni, cronometri, SBooodi ·mdt['endentJ, Ogni l 

Agli orologiai o rivenditori· si uccorda_:~o scont:_ 

Dapoaito in Udine 
P.reaeo l' uflioio annunii. 
del Cittadino Italiat&o, ' 
via Gorghi N. 28. 
· Prez•o L. 6 ali• bot­
tiglia valida per giorni 
20 di· oura. 

.earini si trovano· tutte 
specialità nazionali 

od ostor·o. tutti gli atrll~ 
:monti O\l apparecchi più 
rooonli 'per chirurgia, 
vini, liquori, profumerle 

~~~~~~~::ri::~~I:;o;r 
Necesstlire · eon .tutto l' OOilOl'l'ente per . soriver~ • 

ècràl. ace•, ustuccio pe~ penne,.-p<lrtapenne1 matita, 
, ·; . . Il necessait·c è in tela inglese a rilievi COli< aer-. 

ro.tura. in ottone. 
· ... : 'Veud~si presso l' Ammillletnd®e · cS.el aoatro' 
aiornale al prezzo d!i L.lre 4. 

UDINE TIPOGRAFIA DEL PATRONATO UDINE 
..... 

P~o>, Jditl del brac· r· 
oio cent. 50. Ro,ljuaiia· ' 
•ima, verticale, a dOp .. ' 

pio pedale, velocità di · 
600 giri al minuto; 

Pra<zo L. 80. hnbal· • 
, loggìo L. 5. 

Si pmù~ono segare a'a .. 
aìdotlo di 25 cent. di 
U~~U,.('IOfO, 

Rapprosenlonza -presso l' Utllcio Annunzi do! Cittadino : 
., l 

ItalianO, Via GorR,hi .N. 28, Udine. dove t1·ovunsi pure in d~P.OBitp_ gli utensili oo.arro~ti ull:·•rt• del ,traforo. •Vonditr l 
at pi;'BZZl del ep.t. alo~o chl':l s1. eped ts~e ,qrat1~ ., fi·an::J]ca ch1 \ 1

:Òa fa riohiesta"1all' ufficio ,suddetto. · . · · , .
1 • ''iuii?? · · --~.-..-aiEbzi---r .. ~~----

LAVORA TORIO IN OGGETTI) DA OHlE8A ·. 

I sottoscritti si ·pr~giaoo di partecip[tre al\13 spet­
tabili l!"abbricerie ed ·al Re v. Oler.o ·Diocesano, che 
nel sno lavoratorio, .in via del Cristo, si eseguisce 
qualsiasi lavoro per , uso.:' Chiesa, come: candelieri 
croci, tabelle d'altare; roliquinri ecc.; e si fa pure 
qun.lnnqne riparazione .a prezzi convenientissimi. 

Fiduciosi di vedersi onorati di copiose commis- · 
sioni, promettono esattezza ed eleganzn nel lavoro 
nonchè modicìtà nei. prezzi. .

1 
NATALE PRUCHER e Comp. 

Udine. 

~a~aan~!Rc;J:~c;J:c;J:QaGC;J:~~~ 

~ Ai M.'
0 R.~ P~~~~~~~~ri ~abbriciorl~ 

~ LUIGI PETRACCO . ~ 
~ UDINE - iu Vpiavris - UDINE ~ 
~ . ·~ 
~"~" Il sottoscritto avvet·to la sua numerosa clientela, ~ 
~ che nella· sua Farmacia -trovusi un copioso assor- '"" 
'111 tiwento di Oand•te di Cem d~lle. primario Fab-, ~ 
<.!;; brlobe Nazionali. , . 
(l; . Obsì pure trovasi anche Un ricco nssortiJnonto· 
'" torcie a· consumo, sia per uso Fune1·ali come. per 
"" Prooessioni, H !neto a prezzi.tùhitatis~imì; perebè · 
'li .il sud~etto U(lposito trovandosi fuori. d~lla cinttJ ~ 
Cli da~iaria, non è uggr4 vuto da .Da?io di. s01·ta; . 'j o; d inoltro, solleva i Sigg. Acquirenti dal.\ltsturuo 
hl e dalla perdita di ·tempo nel dovarsi. all'oot\orrooz!l . 
~ .. eivo.lger·e. all'Amwinistrn.~ion·e. de.l dazio. mtwato; · ~ 
...., ranto per la sortita· che per l' entruta in città. 
cri · ' · · Luigi Petracco 

~aat5:eJ:eJa~t5al!;j~ae~:e:Jl!:Ja~:e:~~· 


